
 

COMUNICATO 

 

In riferimento all’articolo apparso sulla stampa (Lo Spiffero del 6/11 u.s.) intitolato 

“Fonsai, Unipol la vuole a Bologna”, precisiamo quanto segue: 

- Le OO.SS. continuano costantemente a monitorare la fusione per incorporazione del 

Gruppo Fondiaria-Sai in Unipol Assicurazioni, e pertanto respingono ogni 

provocazione e strumentalizzazione,  che pare sottintendere un disinteresse da 

parte delle scriventi OO.SS. al punto che viene sottolineato “ma il Sindacato al 

momento tace”. 

 

- Nel mese di Ottobre u.s., durante un incontro con i vertici aziendali, oltre ad avere 

stabilito il premio di produttività sotto forma di una tantum e l’ultrattività del CIA 

di Gruppo con scadenza al 31/12/2013, il Sindacato ha chiesto all’Azienda di essere 

parte attiva nella costituzione dei 27 cantieri e 153 sottocantieri voluti da Unipol, 

propedeutici alla formazione del Piano Industriale, impegnando l’Azienda ad un 

confronto serrato sull’avanzamento lavori. 

 

- Inoltre, nei mesi passati le OO.SS. hanno interessato le autorità affinché 

intervenissero con i vertici Unipol in materia di tutela dell’occupazione e sedi di 

lavoro del Gruppo Fonsai sul territorio piemontese.  

In questa fase così importante per la vita lavorativa di tutti i dipendenti del Gruppo 

Fondiaria Sai sono impegnate, oltre alle RSA di ogni singola piazza, anche le Segreterie 

Regionali e quelle Nazionali, attente nel vigilare questo delicato processo di fusione per la 

tutela dei livelli occupazionali e dei poli produttivi. 
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